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STATISTICHE.Un immigratoguadagnamediamente 959euroalmese
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diquasi4miliardidieuro

Irene Panighetti

Immigrazione e discrimina-
zioni: questo il tema al centro
del Rapporto Unar, il dossier
Immigrazione 2014 presenta-
to ieri alla Cgil di Brescia dalla
Fondazione Piccini. Lo studio
evidenzia come il binomio sia
ancora stretto, anche nel bre-
sciano, come ha commentato
FrancoValentidellaFondazio-
nePiccini:«Nelnostroterrito-
rio abbiamo assistito ad un
contenimentodelleossessioni
delle ordinanze dei sindaci
che hanno invece segnato gli
annipassati,quindiconunca-
lo delle forme di discrimina-
zione più rozze. Dall'altro lato
però il livore si è rivolto verso i
richiedenti asilo».
DelrestoBresciaèil laborato-

rio di sperimentazione per
quelcheriguardalevicendele-
gate all'immigrazione, per la
sua capacità attrattiva ancora
altainunaregione, laLombar-
dia, che è il luogo d'Italia a
maggior attrazione di immi-
grati, con il suo milione e
200mila presenze, pari al 22,9
per cento del totale nazionale
che nel 2013 indica a
4.922.085 persone la popola-
zione immigrata.DopoRoma,
Milano e Torino Brescia è la
prima città di dimensioni non
metropolitaneper la presenza
dinuovi italiani,mentreèlase-
conda in Lombardia dopo Mi-
lano (che vede 416.137 presen-
ze ovvero 36,8 del totale regio-
nale) dal momento che il bre-
sciano registra 169.046 resi-
denti stranieri, ovvero il 15 per
cento del totale regionale. In
termini di incidenza sui resi-
denti complessivi la nostra è
al primo posto, con il dato del

13,4percentochesuperaMan-
tova (13,2) e Milano (13,1).

«IL LAVORO FATTO contro le di-
scriminazioni ha dato i suoi
frutti»,haaggiuntoValenti, ri-
ferendosi anche alle azioni le-
gali portate avanti con la Cgil,
che ieri non a caso ospitava la
presentazione del dossier, con
il saluto del segretario Damia-
noGalletti, al quale si sono ag-
giunti quelli dell'assessore al-
la partecipazione del Comune
di Brescia Marco Fenaroli,
quellidelCentromigrantidel-
la Diocesi con Giovanni Boc-
cacciedellapastoradellachie-
sa valdese Anne Zell, interve-
nutapoichélasua«èunachie-
sa che è diventata multicultu-
ralegrazieall'arrivoditantefa-

miglieafricane». Associazioni
esindacatiattivinelbresciano
per combattere legalmente le
discriminazionimaanchetan-
to lavoro quotidiano in vari
settori,comequelladellascuo-
lache,haosservatoancoraVa-
lenti, «è diventata sempre più
pluralisticae multietnica,poi-
chè ben 20mila dei residenti
stranieri nel bresciano sono
bambini sotto i 5 anni. Abbia-
mo capito anche noi che la
scuola è il luogo dove emergo-
no i cambiamenti della socie-
tà».
Carlo Cominelli della coope-

rativaK-Paxha toccato il tema
dei rifugiati, molto attuale an-
che a Brescia (soprattutto da
quando è entrata a far parte
del sistema Sprar) e che costi-
tuisce oggi uno dei cavalli di
battaglia per chi parla di inva-
sione; in realtà il dossier Unar
è chiaro: «Il 90% dei rifugiati
nel mondo vive nei paesi del
Sud: i principali paesi di acco-
glienzadirichiedentiasiloeri-
fugiatisonoPakistan,IraneLi-
bano e il primo paese europeo
èlaGermaniacon323.000(l’I-
talia ne ha 91 mila, lo 0,1%del-
la popolazione ed è in questa
classifica il 14esimo paese eu-
ropeo)».

I RIFUGIATI quindi come mino-
ranzadiunaminoranza,all'in-
terno della quale le donne ri-
sultanoesserequellepiùcolpi-
te dalle discriminazioni: «In
generale tra gli immigrati le
donne subiscono anche le di-
scriminazioni di genere -, ha
aggiuntoValenti -.QuestoDos-
sier diventi un mezzo di sape-
re condiviso e ragionato per
contrastare le derive populi-
ste». •
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Uno dei pregiudizi sfatati dal
rapporto Unar è quello degli
immigrati che rubano il lavo-
ro agli italiani: al contrario, il
contributodegli immigratiall'
economia italiana è tra gli
aspetti più rilevanti, anzi si
puòdirecheipensionati italia-
niricevonounimportantecon-
tributodallavorodeinuovicit-

tadini.Traentrateespesapub-
blicac'è infattiunsaldopositi-
vo di 3,9 miliardi di euro (16,5
miliardi di euro di entrate per
lo Stato a fronte di 12,6 miliar-
didi euro di spese).

I CITTADINI immigrati con il lo-
ro lavoro contribuiscono dun-
queallosviluppoancheecono-

mico di un Paese come il no-
stro che è invecchia sempre
più e che quindi vede come
principali voci di spesa quelle
delle pensioni e della sanità.
Aquesto si aggiungaanche il

dato della disoccupazione,
che per i non italiani è del
17,3% mentre per gli italiani
del'11,5%.

Inoltre c'è una differenza
enorme del tasso di tenuta oc-
cupazionalechemisuralacon-
tinuitàlavorativa(cioèl'assen-
za di licenziamenti, dimissio-
ni o mancati rinnovi dei con-
tratti negli ultimi 12 mesi): la
differenzaasvantaggiodeina-
ti all'estero è di ben 20 punti
(51 contro i 71 dei nati in Ita-
lia).

ANCHE NEI SALARI la forbice è
assai divaricata: le retribuzio-
ni mensili medie degli italiani
sono di 1.313 euro, per gli im-
migrati 959 euro, senza consi-

derare le formedi sfruttamen-
to del lavoro legate al ricatto,
sancito dalla legge Bossi-Fini:
perdita del lavoro uguale per-
dita del permesso di soggior-
no.Aquestosiaggiungelacon-
dizione di discriminazione e
mortificazione delle esperien-
zeedellecompetenzedei lavo-
ratori immigrati: il 12,3%di lo-
roèinfattisottoccupatoafron-
te del 4,5% degli italiani e il
41,1% di loro possiede titoli e
competenze più elevate del la-
voro che svolge rispetto al
19,9%degli italiani. • IR.PA.
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ILRAPPORTO. Secondo ildossier Unar2014,sono andatescemando le«ordinanzedei sindaci cheescludevano unaparte dellapopolazione daiservizi comunali»

Immigrati,Bresciariscoprel’accoglienza

Alcuniprofughi accolti in cittàallavoro al cimiteroVantiniano

NelBrescianovive il15percentodellapopolazionestraniera lombarda
Maaumentail livoreversoirichiedentiasilopoliticoospitati inprovincia

Lamensa per irifugiati all’internodell’istituto «Pampuri»
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